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	Premessa 

La nostra ricerca è volta ad analizzare gli effetti che la televisione ha causato sul comportamento dei bambini, soffermandoci in particolare sul periodo storico di lockdown, considerando in modo approfondito la relazione tra l’ausilio della televisione e il comportamento relazionale ed emozionale dei bambini a partire dalla prima infanzia. La scelta di questo argomento è subentrata a seguito dell’impossibilità di proseguire la precedente ricerca a causa dell’emergenza dovuta al Covid-19. Abbiamo dunque previsto un’altra tipologia di ricerca online vista l’attuale situazione rivolgendo il nostro interesse verso gli effetti che tale emergenza ha provocato alla generazione infantile e gli eventuali rischi che i media potrebbero provocare ad essi. 

[bookmark: _GoBack]Servendoci delle conoscenze apprese nel corso di Pedagogia Sperimentale del prof. Roberto Trinchero abbiamo preso nota dei seguenti punti:

   1. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca 
   2. Identificazione del tema di ricerca
   3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca 
   4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento
   5. Formulazione delle ipotesi
   6. Individuazione dei fattori e relativi indicatori
   7. Definizione operativa dei fattori
   8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di  
       campionamento 
   9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
   10. Pianificazione della raccolta dei dati
   11. Analisi dei dati
   12. Interpretazione dei risultati




· IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA:

Il problema conoscitivo da cui parte la nostra ricerca si può esprimere attraverso la seguente domanda: vi è relazione tra la televisione e il comportamento attivo o passivo del bambino?

· IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA:

La relazione esistente tra la televisione e il comportamento attivo o passivo del bambino.

· IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA:

Con la nostra ricerca intendiamo analizzare se vi sono ripercussioni sul comportamento attivo o passivo del bambino inseguito alla visione della televisione.

· COSTRUZIONE DI UN QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO:

Il fenomeno televisivo incide sulla vita di milioni di individui condizionandola
notevolmente; oggi più che mai è diffusa l’opinione che vivere senza televisione non sia
possibile. L’intento della ricerca è volto ad analizzare l’uso della televisione in relazione
all’influenza che può avere, in particolare sui bambini. Osservazioni e studi effettuati in precedenza sull’organismo e sulla psiche umana hanno impegnato molti ricercatori di tutti i paesi del mondo. I bambini, purtroppo, vengono esposti ad una libera fruizione della televisione senza il necessario controllo. Il linguaggio televisivo, specialmente quello usato dai cartoons e dagli spots
pubblicitari, ha delle caratteristiche che lo rendono particolarmente piacevole
ed attraente per i bambini piccoli: immagini nitide e vivacemente colorate, in
continuo movimento, accompagnate da musiche accattivanti. L’ascolto televisivo rientra nella routine del nostro quotidiano creando aspettative e vere e proprie dipendenze che
orientano la vita, le scelte, gli interessi e gli acquisti di molti.
Ormai i mass media hanno cambiato drasticamente le abitudini, l'organizzazione del
tempo, le modalità educative e relazionali all'interno delle famiglie dei paesi industrializzati. Sostanziale è la differenza tra le generazioni precedenti, cresciute
senza televisione, rispetto ai bambini di oggi, che invece già nascono con il televisore
dentro casa, da cui sono molto attratti. Gli studi mostrano che quando gli occhi non sono in movimento ma restano fissi il pensiero è ridotto e lo sguardo fisso della persona che guarda la tv dimostra che il suo pensiero cosciente ha fatto posto a una ricezione passiva del flusso di immagini
televisive in uno stato quasi di “trance”, come un sognare ad occhi aperti. Le ricerche
segnalano che la fissazione continua della tv non è una vera attenzione ma è una
forma di “trance fuori dal tempo”: lo spettatore è costretto a inibire le vie nervose che collegano le percezioni visive al sistema nervoso autonomo, il quale invece stimolerebbe lo spettatore e tanto più il bambino al movimento e all’interazione. Più il bambino è piccolo e più questo è pericoloso!
Dalle statistiche risulta un incremento sempre maggiore dell’età in cui si inizia a guardare la tv. L'età è un fattore estremamente importante. Un bambino di quattro o cinque anni incomincia a capire qualcosa sulla differenza tra vero e falso, però continua a confondersi ancora fin verso i 6/7 anni sulla diversità tra vero e verosimile. I tempi di attenzione di un bambino sono abbastanza brevi
da non permettere sempre di seguire la trama di una vicenda, non riuscendo così a collegare il finale moralistico della storia con il resto: di una storia, dunque, gli possono rimanere impresse soltanto le immagini più forti, quelle che l'hanno colpito.
Un bambino lasciato per molto tempo solo davanti alla televisione e senza nessuno con cui sdrammatizzare, non è in grado di rielaborare ad esempio le scene violente, capire che non sono reali, arrivando a confondere la violenza televisiva con quella vera; può trovarsi davanti a messaggi che, anziché rafforzare i valori, ampliare la conoscenza e sviluppare le capacità critiche,
possono incrementare atteggiamenti distruttivi per se stesso e per gli altri.
Tutte le immagini che passano di fronte agli occhi infantili sono sostituite a quelle che sarebbero dovute derivare da esperienze realmente vissute: una storia, che in TV si compie in venti minuti o in un’ora, nella realtà durerebbe qualche giorno dando il tempo di rifletterci sopra e l’opportunità di operare scelte ponderate determinate solo dal completo vissuto emotivo ed interiore. La conseguenza di queste esperienze immaginarie è l’insicurezza, la difficoltà ad affrontare e
vivere equilibratamente vere esperienze di vita. Le immagini e le situazioni che si fissano dentro di noi lavorano, per proprio conto, nell’interiorità assorbendo energia vitale, deprimendo l’individuo e
creandogli stati indefiniti di confusione e di angoscia. In sostanza è come se qualcuno
immettesse in noi un carico di “esperienze” non elaborate emotivamente.
       Un bambino che sta fermo ed è passivo davanti alla TV avrà difficoltà sia ad esprimersi oralmente sia      
       ad esternare i suoi pensieri e la sua interiorità. Diverrà introverso oltre che compromettere il giusto 
       sviluppo della struttura ossea in formazione.
Per lo sviluppo della facoltà di pensiero sono indispensabili attività motorie e percezioni sensoriali; un bambino sano dimostra una attività motoria per quasi tutto il giorno: corre, spinge, cade, si arrampica, salta, ma deve anche impiegare e sviluppare tutti i suoi sensi poiché questi sono le porte
attraverso le quali deve entrare l’esperienza su cui si basa il pensiero.
Bisognerebbe non sacrificare i giochi all'aperto per l'indispensabile esperienza di autonomia e di libertà che essi forniscono ai bambini. La televisione impone invece un’immobilità forzata.
D’altro canto, non si può negare che la TV possa favorire la crescita e l’educazione, informare e persino formare attraverso programmi di qualità. Basti pensare al telegiornale per i ragazzi, a trasmissioni che in forma documentaristica o animata trattano temi di storia, di geografia o di scienze naturali e ad alcuni programmi di intrattenimento pomeridiani molto ben fatti che si propongono obiettivi cognitivi, logici con una qualità di contenuti delle trasmissioni a cui vengono esposti, oltre che dal tempo che trascorrono davanti al video. Gli effetti della televisione nella crescita di un bimbo quindi, non dipendono tanto dal mezzo ma piuttosto da come viene utilizzato. È l’utilizzo che se ne fa a sfruttarne le potenzialità positive o ad ampliarne i possibili effetti negativi. Anche se esistono programmi che favoriscono l’apprendimento, tutto dipende da come si acquisiscono e si interpretano le informazioni. È anche importante sottolineare che la televisione permette, attraverso i programmi culturali, di conoscere il mondo, i vari Paesi e le loro culture. Guardare la televisione con i figli e commentarne i contenuti è una regola d’oro nell’uso del piccolo schermo. In questo modo si trae più beneficio dai programmi positivi, si contrastano gli effetti nocivi di quelli che non lo sono, si promuove lo spirito critico e, cosa migliore, si passa un po’ di tempo in famiglia. È importante sottolineare l’enorme responsabilità dei genitori nella quantità e qualità di programmi televisivi a cui sono esposti i figli, visto che i genitori e gli adulti in generale dovrebbero stabilire limiti e regole, oltre a promuovere una vita familiare con più comunicazione e
interazione tra i suoi membri. Si raccomanda quindi di usare tutte le misure a disposizione per prevenire gli effetti dannosi che la televisione può avere sui bambini quando viene usata senza alcun criterio.
In conclusione, è sempre più evidente l’importanza di accompagnare i bambini, durante l’uso dei mezzi tecnologici, allo stesso modo in cui si tengono per mano, quando attraversano la strada. Ugualmente bisognerebbe sostenere e “formare” insegnanti, educatori e genitori stessi, in questo difficile compito evolutivo-educativo.
E dunque, la TV suscita un atteggiamento attivo o passivo? Coinvolto o meno dalla realtà?
Un’alternativa efficace sarebbe la lettura di una fiaba:
raccontare è importantissimo dal punto di vista comunicativo ed emotivo. La voce del papà o della mamma accarezza e conduce per mano. I bambini hanno bisogno anche di ascoltare; un buon racconto deve avere anche scene “terribili” e suscitare emozioni forti. Quando si legge una scena terribile, istintivamente ci si stringe al bambino, lo si consola e lui sente maggiormente il nostro affetto. Le favole contengono le tappe simboliche della crescita, raccontano di prove che i protagonisti devono superare esattamente come i bambini, per crescere, devono affrontare talune prove di distacco inevitabili. Le fiabe toccano molti aspetti importanti della vita; capire questo vuol dire dare al bambino gli strumenti per affrontare gli eventi inaspettati dell’esistenza ed
evitare che, da solo, soffra per la paura di non farcela. Poiché le fiabe sono sempre a lieto fine, il bimbo impara, attraverso il mondo della fantasia, che esistono sempre soluzioni anche alle situazioni più estreme, che anche lui stesso ha delle potenzialità inaspettate e così impara ad avere fiducia in sé stesso e nelle proprie possibilità.
E dunque...
accendiamo una fiaba, per spegnere la TV!



SITOGRAFIA:
HTTPS://WWW.AMICOPEDIATRA.IT/CRESCITA/BAMBINI-E-TELEVISIONE-LE-REGOLE-PER-UN-CORRETTO-USO_GENITORIALITA_TECNOLOGIA-E-MASS-MEDIA_FAMIGLIA/
HTTPS://INFORMAREXRESISTERE.FR/TELEVISIONE-E-BAMBINI-PRO-E-CONTRO/
HTTPS://PSICOLOGOCIROAURIGEMMA.IT/GLI-EFFETTI-E-I-DANNI-DELLA-TELEVISIONE-SUI-BAMBINI/
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· FORMULAZIONE DELLE IPOTESI:

L’ipotesi che ha guidato la nostra indagine è la seguente: 
– Vi è relazione tra la visione della televisione e il comportamento attivo o passivo dei bambini –

· INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI E RELATIVI INDICATORI:

I fattori individuati sono:

Fattore indipendente – guardare la televisione
Fattore dipendente – il comportamento attivo o passivo del bambino


· DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI:

	Fattore
	Indicatori
	Domande questionario

	
Guardare la TV 
(Fattore indipendente)
	
- Numero apparecchi in possesso;
- Ore dedicate alla TV;
- Persone con le quali guardi la TV;
- Tipologia di programmi visti;

	- Quante ore al giorno il bambino guarda la TV?
- Quanti televisori ci sono in casa?
- In quali momenti della giornata guarda solitamente la televisione Suo/a figlio/a?
- Con chi guarda la TV Suo/a figlio/a?
- Quali programmi televisivi guarda maggiormente Suo/a figlio/a?

- Suo/a figlio/a risulta in grado di interrompere la visione di un programma quando viene richiesto dal genitore o “oppone resistenza”?


	
Comportamento attivo o passivo del bambino
(Fattore dipendente)
	
- Incapacità o reattività di controllare il comportamento di fronte ad episodi imprevisti;
- influenza della televisione sul comportamento 
- influenza del tempo trascorso di fronte al televisore ;
	- Sostiene che la Tv possa avere un’influenza su Suo/a figlio/a?
- Come si comporta Suo/a figlio/a dopo aver guardato un programma/cartone per un tempo prolungato?
- Cosa fa Suo/a figlio/a quando guarda la televisione?
- Quanto ha influenzato il periodo del lockdown, su  Suo/a figlio/a sul tempo trascorso alla visione della televisione rispetto al passato?
- con quanta insistenza, durante il periodo del lockdown, Suo/a figlio/a richiedeva all’adulto la possibilità di guardare la televisione rispetto al passato?




· INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO:

La popolazione di riferimento, gruppo di persone con una sua unitarietà, è costituita dai bambini frequentanti la scuola primaria di primo grado di Orbassano (TO).
Il campione, sottoinsieme ristretto della popolazione su cui è condotta l’indagine, è costituito da 40 bambini di età compresa tra i 6 e gli 11 anni.
La tipologia di campionamento è quella del campione accidentale, per comodità di rilevazione abbiamo selezionato diverse classi per raccogliere dati provenienti da bambini con età differenti.

· SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca ci siamo avvalse di tecniche e strumenti di rilevazione altamente strutturati, in particolare il questionario a risposte chiuse auto compilato in forma anonima, volto a ricavare informazioni sull’argomento riguardante il rapporto che c’è tra la televisione e il comportamento attivo o passivo del bambino. Per il questionario abbiamo elaborato una lista di domande che abbiamo inviato ai genitori dei bambini componenti del nostro campione, chiedendo gentilmente di svolgere in forma anonima il questionario in modalità telematica visto il delicato periodo storico che ci vede costrette a svolgere  la ricerca a distanza. [ALLEGATO 1]

· PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI:

Abbiamo informato i soggetti a cui abbiamo sottoposto le domande che il questionario è strettamente riservato ed in forma anonima e abbiamo spiegato loro lo scopo della nostra ricerca. Inoltre abbiamo chiesto ai genitori dei bambini in questione di rispondere alle domande nel modo più sincero possibile affinché si possano ottenere risultati attendibili.

· ANALISI DEI DATI:

Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, abbiamo ordinato le informazioni raccolte su un foglio Excel per dare origine ad una matrice dati. In seguito, utilizzando il programma jsStat del professor Trinchero abbiamo analizzato i dati raccolti iniziando dall’analisi monovariata delle variabili, in particolare dalla distribuzione di frequenza di alcune variabili che riportiamo di seguito, per concludere poi con l’analisi bivariata.

	L’analisi monovariata comprende un insieme di tecniche statistiche volte a descrivere l’andamento di un fattore all’interno della matrice dati, descrivendo i valori assunti dalla variabile che del fattore rappresenta l’equivalente matematico. Per descrivere in modo più semplice un fattore, è opportuno calcolare come si ripartiscono i soggetti nelle categorie che esso assume, ovvero nelle modalità della variabile corrispondente. Questa ripartizione è detta distribuzione di frequenza.


	Distribuzione di frequenza:
D1 (età)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	6
	8
	20%
	8
	20%
	8%:32%

	7
	4
	10%
	12
	30%
	1%:19%

	8
	8
	20%
	20
	50%
	8%:32%

	9
	4
	10%
	24
	60%
	1%:19%

	10
	16
	40%
	40
	100%
	25%:55%




Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 10
  Mediana = tra 8 e 9
  Media = 8.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.56
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.37
  Curtosi = -1.38
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	Distribuzione di frequenza:
D2 (genere)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Femmina
	22
	55%
	22
	55%
	40%:70%

	Maschio
	18
	45%
	40
	100%
	30%:60%




Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Femmina
  Mediana = Femmina
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
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	Distribuzione di frequenza:
D3 (Quanti televisori ci sono in casa?)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	due
	11
	28%
	11
	28%
	14%:41%

	nessuno
	1
	3%
	12
	30%
	0%:10%

	più di due
	21
	53%
	33
	83%
	37%:68%

	uno
	7
	18%
	40
	100%
	6%:29%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = più di due
  Mediana = più di due
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
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	Distribuzione di frequenza:
D4 (Quante ore al giorno Suo/a figlio/a guarda la televisione?)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	da 0 a 2 ore
	28
	70%
	28
	70%
	56%:84%

	da 2 a 4 ore
	10
	25%
	38
	95%
	12%:38%

	più di 4 ore
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = da 0 a 2 ore
  Mediana = da 0 a 2 ore
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55 
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	Distribuzione di frequenza:
D5 (Quali programmi televisivi guarda maggiormente Suo/a figlio/a?)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	cartoni animati
	19
	48%
	19
	48%
	32%:63%

	documentari
	1
	3%
	20
	50%
	0%:10%

	film
	4
	10%
	24
	60%
	1%:19%

	programmi musicali
	3
	8%
	27
	68%
	0%:16%

	programmi sportivi
	1
	3%
	28
	70%
	0%:10%

	serie tv
	12
	30%
	40
	100%
	16%:44%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = cartoni animati
  Mediana = tra documentari e film
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33
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	Distribuzione di frequenza:
D6 (In quali momenti della giornata guarda solitamente la televisione Suo/a figlio/a?)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	alla mattina
	4
	10%
	4
	10%
	1%:19%

	all’ora di pranzo
	1
	3%
	5
	13%
	0%:10%

	dopo cena
	3
	8%
	8
	20%
	0%:16%

	pomeriggio
	7
	18%
	15
	38%
	6%:29%

	prima di cena
	4
	10%
	19
	48%
	1%:19%

	quando capita
	21
	53%
	40
	100%
	37%:68%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = quando capita
  Mediana = quando capita
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33
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	Distribuzione di frequenza:
D7 (Con chi guarda la TV Suo/a figlio/a?)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a volte da solo/a. a volte in compagnia
	19
	48%
	19
	48%
	32%:63%

	con fratelli/sorelle
	18
	45%
	37
	93%
	30%:60%

	da solo/a
	3
	8%
	40
	100%
	0%:16%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a volte da solo/a. a volte in compagnia
  Mediana = con fratelli/sorelle
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
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	L’ analisi bivariata implica la distribuzione delle modalità di una variabile in corrispondenza delle modalità dell’altra variabile e si illustra utilizzando la tabella a doppia entrata.

I dati del campione ci danno, per ogni cella:

• La frequenza osservata Oi, ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 
• La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai =(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.



Tabella a doppia entrata:
Età figlio/a x Da “molto poco” a “tanto”, con quanta insistenza, durante il lockdown, Suo/a figlio/a richiedeva la possibilità di guardare la tv rispetto al passato?
	Da “molto poco” a “tanto”, con quanta insistenza, durante il lockdown, Suo/a figlio/a richiedeva la possibilità di guardare la tv rispetto al passato?->
Età figlio/a
	abbastanza
	molto poco
	poco
	tanto
	uguale
	Marginale
di riga

	6
	2
3.3
-0.7
	0
0.6
-
	0
0.2
-
	1
1.6
-0.5
	5
2.3
1.8
	8

	7
	1
1.6
-0.5
	1
0.3
-
	0
0.1
-
	1
0.8
-
	1
1.1
-0.1
	4

	8
	6
2.9
1.8
	0
0.5
-
	0
0.2
-
	1
1.4
-0.4
	0
2
-1.4
	7

	9
	2
1.6
0.3
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	1
0.8
-
	1
1.1
-0.1
	4

	10
	5
6.6
-0.6
	2
1.2
0.7
	1
0.4
-
	4
3.3
0.4
	4
4.5
-0.2
	16

	Marginale
di colonna
	16
	3
	1
	8
	11
	39




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		25%

	



		0%

	



		0%

	



		13%

	



		63%

	



		25%

	



		25%

	



		0%

	



		25%

	



		25%

	



		86%

	



		0%

	



		0%

	



		14%

	



		0%

	



		50%

	



		0%

	



		0%

	



		25%

	



		25%

	



		31%

	



		13%

	



		6%

	



		25%

	



		25%

	




	2
	0
	0
	1
	5
	1
	1
	0
	1
	1
	6
	0
	0
	1
	0
	2
	0
	0
	1
	1
	5
	2
	1
	4
	4

	6
	7
	8
	9
	10

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	1.8
	



	
	
	
	
	
	1.8
	



	
	
	
	
	0.3
	



	
	
	
	
	
	0.7
	



	
	0.4
	



	

	6
	7
	8
	9
	10

		


-0.7
	
	
		


-0.5
	
		


-0.5
	
	
	
		


-0.1
	
	
	
		


-0.4
		


-1.4
	
	
	
	
		


-0.1
		


-0.6
	
	
	
		


-0.2








Tabella a doppia entrata:
Quante ore al giorno Suo/a figlio/a guarda la televisione? x Da “molto poco” a “tanto”, con quanta insistenza, durante il lockdown, Suo/a figlio/a richiedeva la possibilità di guardare la tv rispetto al passato?
	Da “molto poco” a “tanto”, con quanta insistenza, durante il lockdown, Suo/a figlio/a richiedeva la possibilità di guardare la tv rispetto al passato?->
Quante ore al giorno Suo/a figlio/a guarda la televisione?
	da 0 a 2 ore
	da 2 a 4 ore
	più di 4 ore
	Marginale
di riga

	abbastanza
	12
11.1
0.3
	4
4.1
-0.1
	0
0.8
-
	16

	molto poco
	2
2.1
-0.1
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	3

	poco
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	0
0.1
-
	1

	tanto
	4
5.5
-0.7
	3
2.1
0.7
	1
0.4
-
	8

	uguale
	8
7.6
0.1
	3
2.8
0.1
	0
0.6
-
	11

	Marginale
di colonna
	27
	10
	2
	39


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	· 
	 
		75%

	



		25%

	



		0%

	



		67%

	



		0%

	



		33%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		50%

	



		38%

	



		13%

	



		73%

	



		27%

	



		0%

	




	12
	4
	0
	2
	0
	1
	1
	0
	0
	4
	3
	1
	8
	3
	0

	abbastanza
	molto poco
	poco
	tanto
	uguale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.3
	



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0.7
	



	
	0.1
	



	0.1
	



	

	abbastanza
	molto poco
	poco
	tanto
	uguale

	
		


-0.1
	
		


-0.1
	
	
	
	
	
		


-0.7
	
	
	
	
	






Tabella a doppia entrata:
Età del figlio/a x Cosa fa Suo/a figlio/a quando guarda la televisione?
	Cosa fa Suo/a figlio/a quando guarda la televisione?->
Età del figlio/a
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale
di riga

	chiacchiera
	0
1.4
-1.2
	1
0.7
-
	6
1.3
4.2
	0
0.7
-
	0
2.9
-1.7
	7

	gioca
	4
1.8
1.6
	0
0.9
-
	0
1.6
-1.3
	1
0.9
-
	4
3.7
0.2
	9

	mangia
	0
0.8
-
	0
0.4
-
	0
0.7
-
	2
0.4
-
	2
1.6
0.3
	4

	nulla
	4
3.9
0.1
	3
1.9
0.8
	1
3.4
-1.3
	1
1.9
-0.7
	10
7.8
0.8
	19

	Marginale
di colonna
	8
	4
	7
	4
	16
	39


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	
	· 
	 
		0%

	



		14%

	



		86%

	



		0%

	



		0%

	



		44%

	



		0%

	



		0%

	



		11%

	



		44%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		50%

	



		50%

	



		21%

	



		16%

	



		5%

	



		5%

	



		53%

	




	0
	1
	6
	0
	0
	4
	0
	0
	1
	4
	0
	0
	0
	2
	2
	4
	3
	1
	1
	10

	chiacchiera
	gioca
	mangia
	nulla

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	4.2
	



	
	
	1.6
	



	
	
	
	0.2
	



	
	
	
	
	0.3
	



	0.1
	



	0.8
	



	
	
	0.8
	




	chiacchiera
	gioca
	mangia
	nulla

		


-1.2
	
	
	
		


-1.7
	
	
		


-1.3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		


-1.3
		


-0.7
	



	 
	 



Tabella a doppia entrata:
Quali programmi televisivi guarda maggiormente Suo/a figlio/a? x Come si comporta Suo/a figlio/a dopo aver guardato un programma/cartone per un tempo prolungato?

	Come si comporta Suo/a figlio/a dopo aver guardato un programma/cartone per un tempo prolungato?->
Quali programmi televisivi guarda maggiormente Suo/a figlio/a?
	cattivo umore
	euforico/a
	nervoso/a
	stanco/a
	tranquillo/a
	tranquillo/a.
	Marginale
di riga

	cartoni animati
	0
0.5
-
	5
4.2
0.4
	3
4.2
-0.6
	4
3.2
0.4
	5
5.5
-0.2
	1
0.5
-
	18

	documentari
	0
0
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	0
0.3
-
	0
0
-
	1

	film
	0
0.1
-
	1
0.9
-
	2
0.9
-
	0
0.7
-
	1
1.2
-0.2
	0
0.1
-
	4

	programmi musicali
	0
0.1
-
	3
0.7
-
	0
0.7
-
	0
0.5
-
	0
0.9
-
	0
0.1
-
	3

	programmi sportivi
	0
0
-
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.3
-
	0
0
-
	1

	serie tv
	1
0.3
-
	0
2.8
-1.7
	3
2.8
0.1
	2
2.2
-0.1
	6
3.7
1.2
	0
0.3
-
	12

	Marginale
di colonna
	1
	9
	9
	7
	12
	1
	39


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	· 
	 
		0%

	



		28%

	



		17%

	



		22%

	



		28%

	



		6%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		25%

	



		50%

	



		0%

	



		25%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		8%

	



		0%

	



		25%

	



		17%

	



		50%

	



		0%

	




	0
	5
	3
	4
	5
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	2
	0
	1
	0
	0
	3
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	3
	2
	6
	0

	cartoni animati
	documentari
	film
	programmi musicali
	programmi sportivi
	serie tv

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.4
	



	
	0.4
	



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0.1
	



	
	1.2
	



	

	cartoni animati
	documentari
	film
	programmi musicali
	programmi sportivi
	serie tv

	
	
		


-0.6
	
		


-0.2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		


-0.2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		


-1.7
	
		


-0.1
	
	







Tabella a doppia entrata:
Età figlio/a x Come si comporta Suo/a figlio/a dopo aver guardato un programma/cartone per un tempo prolungato?
	Come si comporta Suo/a figlio/a dopo aver guardato un programma/cartone per un tempo prolungato?->
Età figlio/a
	cattivo umore
	euforico/a
	nervoso/a
	stanco/a
	tranquillo/a
	tranquillo/a.
	Marginale
di riga

	6
	0
0.2
-
	3
1.8
0.8
	1
1.8
-0.6
	1
1.4
-0.4
	2
2.5
-0.3
	1
0.2
-
	8

	7
	1
0.1
-
	0
0.9
-
	1
0.9
-
	0
0.7
-
	2
1.2
0.7
	0
0.1
-
	4

	8
	0
0.2
-
	4
1.6
1.9
	3
1.6
1.1
	0
1.3
-1.1
	0
2.2
-1.5
	0
0.2
-
	7

	9
	0
0.1
-
	1
0.9
-
	0
0.9
-
	2
0.7
-
	1
1.2
-0.2
	0
0.1
-
	4

	10
	0
0.4
-
	1
3.7
-1.4
	4
3.7
0.2
	4
2.9
0.7
	7
4.9
0.9
	0
0.4
-
	16

	Marginale
di colonna
	1
	9
	9
	7
	12
	1
	39


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	· 
	 
		0%

	



		38%

	



		13%

	



		13%

	



		25%

	



		13%

	



		25%

	



		0%

	



		25%

	



		0%

	



		50%

	



		0%

	



		0%

	



		57%

	



		43%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		25%

	



		0%

	



		50%

	



		25%

	



		0%

	



		0%

	



		6%

	



		25%

	



		25%

	



		44%

	



		0%

	




	0
	3
	1
	1
	2
	1
	1
	0
	1
	0
	2
	0
	0
	4
	3
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	2
	1
	0
	0
	1
	4
	4
	7
	0

	6
	7
	8
	9
	10

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.8
	



	
	
	
	
	
	
	
	
	0.7
	



	
	
	1.9
	



	1.1
	



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0.2
	



	0.7
	



	0.9
	



	

	6
	7
	8
	9
	10

	
	
		


-0.6
		


-0.4
		


-0.3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		


-1.1
		


-1.5
	
	
	
	
	
		


-0.2
	
	
		


-1.4
	
	
	
	







Tabella a doppia entrata:
Età figlio/a x In una scala da “molto poco” a “tanto”, quanto ha influenzato il periodo del lockdown, su Suo/a figlio/a sul tempo trascorso alla visione della televisione rispetto al passato?

	In una scala da “molto poco” a “tanto”, quanto ha influenzato il periodo del lockdown, su Suo/a figlio/a sul tempo trascorso alla visione della televisione rispetto al passato?->
Età figlio/a
	abbastanza
	molto poco
	poco
	tanto
	uguale
	Marginale
di riga

	6
	4
4.5
-0.2
	0
0.2
-
	0
0.6
-
	1
1.2
-0.2
	3
1.4
1.3
	8

	7
	2
2.3
-0.2
	0
0.1
-
	1
0.3
-
	1
0.6
-
	0
0.7
-
	4

	8
	5
3.9
0.5
	1
0.2
-
	0
0.5
-
	1
1.1
-0.1
	0
1.3
-1.1
	7

	9
	3
2.3
0.5
	0
0.1
-
	0
0.3
-
	0
0.6
-
	1
0.7
-
	4

	10
	8
9
-0.3
	0
0.4
-
	2
1.2
0.7
	3
2.5
0.3
	3
2.9
0.1
	16

	Marginale
di colonna
	22
	1
	3
	6
	7
	39


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		50%

	



		0%

	



		0%

	



		13%

	



		38%

	



		50%

	



		0%

	



		25%

	



		25%

	



		0%

	



		71%

	



		14%

	



		0%

	



		14%

	



		0%

	



		75%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		25%

	



		50%

	



		0%

	



		13%

	



		19%

	



		19%

	




	4
	0
	0
	1
	3
	2
	0
	1
	1
	0
	5
	1
	0
	1
	0
	3
	0
	0
	0
	1
	8
	0
	2
	3
	3

	6
	7
	8
	9
	10

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	1.3
	



	
	
	
	
	
	0.5
	



	
	
	
	
	0.5
	



	
	
	
	
	
	
	0.7
	



	0.3
	



	0.1
	




	6
	7
	8
	9
	10

		


-0.2
	
	
		


-0.2
	
		


-0.2
	
	
	
	
	
	
	
		


-0.1
		


-1.1
	
	
	
	
	
		


-0.3
	
	
	
	



	 
	 
			   
	abbastanza

	   
	molto poco

	   
	poco

	   
	tanto

	   
	uguale













Tabella a doppia entrata:
Quali programmi televisivi guarda maggiormente Suo/a figlio/a? x Cosa fa Suo/a figlio/a quando guarda la televisione?

	Cosa fa Suo/a figlio/a quando guarda la televisione?->
Quali programmi televisivi guarda maggiormente Suo/a figlio/a?
	chiacchiera
	gioca
	mangia
	nulla
	Marginale
di riga

	cartoni animati
	3
3.2
-0.1
	6
4.2
0.9
	1
1.8
-0.6
	8
8.8
-0.3
	18

	documentari
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	1
0.5
-
	1

	film
	1
0.7
-
	1
0.9
-
	0
0.4
-
	2
1.9
0
	4

	programmi musicali
	2
0.5
-
	0
0.7
-
	1
0.3
-
	0
1.5
-1.2
	3

	programmi sportivi
	1
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	0
0.5
-
	1

	serie tv
	0
2.2
-1.5
	2
2.8
-0.5
	2
1.2
0.7
	8
5.8
0.9
	12

	Marginale
di colonna
	7
	9
	4
	19
	39


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	· 
	 
		17%

	



		33%

	



		6%

	



		44%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		25%

	



		25%

	



		0%

	



		50%

	



		67%

	



		0%

	



		33%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		17%

	



		17%

	



		67%

	




	3
	6
	1
	8
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	2
	2
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	2
	2
	8

	cartoni animati
	documentari
	film
	programmi musicali
	programmi sportivi
	serie tv

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.9
	



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0.7
	



	0.9
	




	cartoni animati
	documentari
	film
	programmi musicali
	programmi sportivi
	serie tv

		


-0.1
	
		


-0.6
		


-0.3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		


-1.2
	
	
	
	
		


-1.5
		


-0.5
	
	



	 
	 
			   
	chiacchiera

	   
	gioca

	   
	mangia

	   
	nulla












· INTERPRETAZIONE DEI DATI

A questo punto, dopo aver eseguito l’analisi dei dati, è possibile affermare se e in che misura l’ipotesi iniziale, secondo cui la visione di programmi televisivi possa influire sul comportamento attivo o passivo del bambino, è corroborata dai dati stessi. Analizzando le domande del questionario strutturato a risposte chiuse, in merito al numero di televisori che si hanno in casa, a quante ore i bambini guardano la televisione, con chi guardano la tv e come e se il periodo di lockdown possa aver influito e aver avuto un impatto sulla  visione quotidiana della televisione, siamo arrivate alla conclusione che la nostra ipotesi di partenza non può essere corroborata dai dati, infatti osservando i valori di X quadro per ogni variabile, notiamo che il valore stesso non esprime mai una relazione significativa con la variabile indipendente.  In tutti i casi sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. 

· AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA

Possiamo concludere quindi sostenendo che, dati i risultati ottenuti dall’analisi in base al nostro campione ,  probabilmente le età prese in considerazione dovevano risultare più estese per avere un’attendibilità completa.
Rimaniamo però dell'idea che sia molto importante accompagnare il bambino durante la visione della tv, in modo che  una persona adulta possa avere un controllo responsabile di un bambino che usufruisce della visione di essa. 

In conclusione ci teniamo a sottolineare l’ulteriore difficoltà trovata nello svolgere il lavoro di gruppo a distanza, tramite videochiamate, scambi di dati tramite mail e condivisione di pareri a distanza. Questo per noi è stato un lavoro particolare che ci ha viste obbligate ad “arrangiarci” in modo differente viste le restrizioni del momento. Siamo state obbligate ad abbandonare l’impostazione della ricerca precedentemente iniziata che richiedeva uno svolgimento sul campo. Abbiamo dunque sentito tra noi una collaborazione che ci ha spinte ad utilizzare una sorta di problem solving; la nostra soddisfazione per aver portato a termine il progetto di ricerca in modo differente da come lo avevamo imposto ci vede maggiormente soddisfatte.







Questionario

Abbiamo sottoposto i genitori dei bambini ad un breve questionario online, in forma anonima, basato sulle seguenti domande chiedendo di risponde nel modo più sincero possibile.

“Gentili genitori,	
siamo Chiara Romano ed Elisa Casetta, due studentesse di Scienze dell’Educazione presso l’Università degli studi di Torino.
Confidando nella vostra disponibilità, vi proponiamo un questionario anonimo per un progetto universitario di Pedagogia Sperimentale, finalizzato alla ricezione di aspetti che riteniamo importanti in merito alla relazione che vi è tra la televisione e il comportamento attivo e passivo di vostro/a figlio/a durante il periodo passato di lockdown.
Per consentirci di effettuare la ricerca in maniera efficace, vi chiediamo di rispondere gentilmente a tutte le domande.
Le risposte devono essere date segnando la casella a sinistra della risposta scelta; in genere, per ogni domanda, è richiesta una sola risposta tranne in alcune che richiedono più opzioni.
Vi ringraziamo per la disponibilità e per la collaborazione.

Chiara ed Elisa.”

DATI ANAGRAFICI: 

1 – Età del figlio/a  ______
2- Genere del figlio/a ______

L’AGGRESSIVITÀ DEL BAMBINO  E LA TELEVISIONE:


3 -  Quanti televisori ci sono in casa?
a) nessuno
b) uno
c) due
d) più di due

4 - Quante ore al giorno Suo/a figlio/a  guarda la televisione?
a) da 0 a 2 ore
b) da 2 a 4 ore
c) più di 4 ore

5 - In quali momenti della giornata guarda solitamente la televisione Suo/a figlio/a?
a) alla mattina 
b) all’ora di pranzo
c) pomeriggio
d) prima di cena
e) dopo cena
f) quando capita

6- Quali programmi televisivi guarda maggiormente Suo/a figlio/a?
a) cartoni animati
b) serie tv
c) documentari
d) film
e) programmi sportivi
f) programmi musicali

7 - Con chi guarda la TV Suo/a figlio/a?
a) da solo/a
b) con fratelli/sorelle
c) con un adulto
d) a volte da solo/a, a volte in compagnia

8 - Come si comporta Suo/a figlio/a dopo aver guardato un programma/cartone per un tempo prolungato?
a) tranquillo/a
b) nervoso/a
c) stanco/a
d) euforico/a
e) di cattivo umore

9 - Suo/a figlio/a risulta in grado di interrompere la visione di un programma quando viene richiesto dal genitore o “oppone resistenza”?
a) Sì
B) A volte
c) No

10 – Sostiene che la Tv possa avere un’influenza su Suo/a figlio/a?
a) Sì
b) A volte
c) No

11 – Cosa fa Suo/a figlio/a quando guarda la televisione?
a) gioca
b) mangia
c) chiacchiera
d) nulla

12 – In una scala da “molto poco” a “tanto”, quanto ha influenzato il periodo del lockdown su  Suo/a figlio/a sul tempo trascorso alla visione della televisione rispetto al passato?
a) molto poco
b) poco
c) uguale
d) abbastanza
e) tanto

13 - In una scala da “molto poco” a “tanto”, con quanta insistenza, durante il periodo del lockdown, Suo/a figlio/a richiedeva all’adulto la possibilità di guardare la televisione rispetto al passato?
a) molto poco
b) poco
c) uguale
d) abbastanza
e) tanto
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